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il Senato della Repubbli- 
ca ha approvato in questi 
giorni il disegno di legge re- 
cante «norme -per. contri- 
buire alla sistemazione dei 
bilanci comunali e provin- 
ciali e moditicazioni a talu- 
ne disposizioni in materia di 
tributi ‘locali ». 

Il provvedimento predispo- 
sto e -presentato dal Gover- 
no Fanrani e ricontermato 
dal Governo Segni, ha su- 
bito in questa prima fase 
del suo corso legislativo una 
sensibile ed utile rielabora- 
zione, per opera soprattutto 
della Commissione Finanze e 
Tesoro e ‘dei due relatori 
Senatori Cenni ed Oliva. 

Numerosi quindi gli emen- 
damenti di cui: aicuni sOp- 
pressivi per l'opportunità di 
trattazione più ‘organica in 
altro momento, come nel ca- 
so della materia attinente al- 
la regolamentazione delle im- 
poste di consumo; altri ag- 


giuntivi e, tra questi, quattro - 


emendamenti che. interessa- 
no direttamente ‘e specitica- 
mente le zone montane. 

“L'ampia discussione che si 
è sviluppata ‘in Senato ha 
dimostrato, pur nei limiti del- 
la modesta portata del prov- 
vedimento, che i problemi 
delia +inanza ‘locale sono di 
viva attualità e ciò non solo 
in relazione alle difficoltà di 
bilancio di molti comuni, co- 
me di molte provincie, ma 
anche per un più. sensibile 
impegno al rafforzamento 
funzionale delle autonomie 
locali e quindi dalla loro au- 
tosufficienza finanziaria. 


Provvedimento limitato  di- 
ciamo in relazione: al gros- 
so problema ' dell'attesa ri- 
forma, ma provvedimento di 
non. trascurabile importanza 
per i benefici immediati .che 
intanto provincie e comuni 
potranno trarre, mentre ta- 


lune indicazioni della legge 
si prestano ad essere ripre- 
se e sviluppate in un pros- 
simo avvenire per il com- 
pimento di altri passi deci- 
sivi. 

I punti essenziali della 
legge da sottolineare sono: 


1) il passaggio allo Sta- 
to di alcuni servizi di com- 
petenza statale, già a ca- 
rico delle. pronvincie e dei 
comuni: quote di. concorso 
dei comuni nelle spese di:ge- 


stione dei servizi antincen- 
di, spese sostenute dalle 
provincie per i locali degli 


uffici di prefettura e l'allog- 
gio del Prefetto, per gli uf- 
fici provinciali, commissariali 
e per le delegazioni subur- 
bane e gli uffici distaccati 
della Pubblica Sicurezza; per 
l'accasermamento dei Vigili 
del. fuoco, per gli uffici di 
leva, per gli archivi di Stato. 
2) Il passaggio a carico 
dello Stato delle medaglie 
di presenza e dell'indennità 
di trasferta per i membri del. 
la Giunta Provinciale Ammi- 
nistrativa e del Comitato Pro- 
vinciale di Assistenza e Be- 
neficienza pubblica. 


3) Contributo dello Stato 
alle spese per. l'istruzione 
pubblica statale di pertinen- 
za dei comuni e delle pro- 
vincie, escluse quelle relative 
alla costruzione degli edifi- 


ci scolastici, per le quali si 
applicano le disposizioni di 
legge sulla particolare ma- 
teria. 

4) Un contributo annuo del- 
lo Stato di L. 300.000 alle 
provincie a titolo di concor- 
so nelle spese di manuten- 
zione ordinaria per ogni chi- 
lometro di strade comunali o 
di bonifica classificate tra le 
provinciali successivamente 
all'entrata in vigore della 
legge 12 febbraio 1958. nu- 
mero 126. 

5) Assunzione da parte 


tassa sui veicoli a trazione 
animale. 

11) Abolizione delle pre- 
stazioni d'opera. 

12) Possibilità, con l’au- 
torizzazione della G.P.A. per 
i comuni e le provincie (già 
autorizzate : per l'esercizio 
1960 ad applicare ecceden- 
ze sulle aliquote massime del- 
le imposte e sovraimposte in 
misura superiore al limite 
massimo fissato) di riappli- 
carle in caso di. accertata 
necessità per un decennio ri- 
ducendo la eccedenza di al- 


di 15 per ogni classe ». 


In merito alla partecipazione dei Comuni al gettito I.G.E. è stato disposto: È i 
«Agli effetti dell’applicazione dell'art. 3 della Iegge 2 luglio 1952, n.793, sono 
da considerarsi Comuni Montani, oltre quelli già indicati, tutti i Comuni conside- 
rati tali in base all’art. 1 della legge 25 luglio 1952, n. 991. I Comuni elassificati 
parzialmente montani ‘in virtù della legge 30 luglio 1957, n. 657, partecipano al ri- 
parto limitatamente alla popolazione residente nella parte del territorio classifi- 


cata montana ». 


è stato disposto: 


provincie. 


muni ». 


dello Stato dell'onere per 
l'ammortamento dei mutui 
autorizzati a favore dei co- 
muni, non capoluogo di pro- 
vincia, per la integrazione 
dei disavanzi economici de- 
gli esercizi fino al 1958 in- 
cluso. 

6) Abolizione dell’addizio- 
nale comunale e provinciale 
all'imposta. erariale sul: red- 
dito agrario. e costituzione 
di un fondo di compensa- 
zione -alimentato rispettiva- 
mente da una ulteriore quota 
dell’1 per cento sul gettito 
.G.E. a favore dei comuni 
e di un altro 1 per cento 
a favore delle provincie. 

7) Abolizione dei tre limi- 
ti della sovrimposta fondiaria 
e ‘rivalutazione della stessa. 

8) Blocco delle supercon- 
tribuzioni al :350 per cento 
(oltre il terzo: limite attuale) 
tanto per i comuni che per 
le provincie. 

9) Autonomia dei comuni 
nell’accertamento e nella de- 
terminazione della base im- 
ponibile per l'imposta di fa- 
miglia. 

10) Abolizione dell’impo- 
sta sulle vetture e sui do- 
mestici, sui. piancforti e sui 
biliardi e abolizione della 


Dalla Legge approvata il 27 gennaio al Senato 


Norme specifiche per i Comuni Montani 


In relazione ai contributi dello Stato per le spese comunali e provinciali per la. pubblica 
Istruzione e alla loro ripartizione è stato stabilito: 
_ «Ai soli effetti del riparto dei contributi ai Comuni gli iscritti alle scuole ele- 
mentari statali dei territori niontanti e delle piccole isole, determinate ai sensi del- 
l’art. 1 della legge 25 luglio 1952, n. 991. e dell'art. 3 della legge 2 luglio 1952, n. 703, 
nelle classi che hanno meno di 15 iscritti, si considerano essere almeno in numero 


In tema di applicazione della sovraimposta sul reddito dei terreni da parte delle provincie 


« Con la deliberazione di approvazione del bilancio preventivo, le Provincie han- 
no facoltà di disporre, nei confronti dei terreni esenti dalla imposta sul reddito 
dominicale ai sensi .dell’art. 58. del testo unico delle leggi sulle imposte dirette ap- 
provato ieon decreto del Presidente della Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645, l’ap- 
plicazione della sovrimposta sul reddito dei terreni, e relative eventuali eccedenze, 
con aliquote inferiori a quelle per gli altri terreni. 

Tale facoltà può essere esercitata fin» ad una riduzione - massima del 50 per 
cento in base ad una ripartizione dei comuni censuari in classi determinate con 
riferimento al livello medio di produttività dei terreni 
«riale, da adottarsi con deliberazione del. Consiglio provinciale, sentiti i competenti 
Ispettorati agrario e forestale ». 

In relazione alle eccedenze nella -sovraimposta comunale terreni si è disposto: 

«Con inizio dell'esercizio 1961 l'applicazione di eccedenze sulla sovraimposta 
terreni agli effetti dell’autorizzazione di cui all’art. 1 della legge 12 febbraio 1958, 
n. 80, richiamata dalla legge 30 luglio 1959, n. 558, deve essere in misura non in- 
feriore a lire 10 per ogni 100-lire di reddito imponibile, per i ‘comuni e per le 


Per i Comuni Montani e per quelli delle piccole isole, determinati ai sensi del- 
l’art. 1 della legge 25 luglio 1952, n. 991, e dell’art. 3 della legge 2 luglio 1952, 
n. 703, le eccedenze di cui al comma precedente devono essere applicate in misura 
non inferiore alla metà di quelle stabilite dal precitato comma per gli altri co- 


| riferimenti specifici alla 
montagna non sono. pochi 
nella legge e i nostri lettori 
possono preriderne conoscen- 
za diretta dal testo integra- 
le di alcuni articoli o com- 
mi d’articoli che riportiamo 
in altra parte del giornale. 

Osserviamo con soddisfa- 
zione come le necessità dei 
comuni montani. siano state 
tenute sufficientemente pre- 
senti nella legge ‘il che è me- 
rito del Governo, del Sena- 
to ed anche dell’UNCEM che 
ha saputo tempestivamente 


esenti dall'imposta era- 


meno un. decimo ogni. anno. 

Il costo complessivo annuo 
per lo Stato dei provvedi- 
menti contemplati nella leg- 
ge ammonta alla cifra di 21 
miliardi. 


prevenire. e suggerire. Non 
c'è che da augurarci che 
il provvedimento sia appro- 
vato il più scllecitamente 
possibile anche dalla. Ca- 


mera. % 


Approvato il Piano Rumor 


Lungo colloquio Rumor-Giraudo 


chieste. 


numero 991. 


li Consiglio dei Ministri nella seduta del 29 gen- 
naio ha approvato il disegno di legge per lo sviluppo 
dell'agricoltura, noto’ ormai sotto il nome di « Piano 
Rumor » o « Piano Verde ». 


Il provvedimento ‘prevede interventi dello Stato nel 
settore dell'agricoltura per una spesa complessiva di 
550: miliardi nella durata de! prossimo quinquennio. 

Il «piano » riserva a favore dei territori montani 
65. miliardi in cinque anni, a integrazione di quelli 
ordinari per la legge 991; oltre una riconosciuta -posi- 
zione di vantaggio o di priorità per altre provvidenze, 
| alle quali i montanari potranno attingere nella misura 
che sapranno organizzarsi nell'avanzare le dovute ri- 


Precedentemente, e cioè il 25 gennaio, il Ministro 
della Agricoltura on. Rumor aveva ricevuto il sen. Gi- 
raudo, il quale facendo seguito al colloquio di qual- 
che giorno prima, ha esposto più ampiamente al 
Ministro l'esigenza dell'agricoltura di montagna in re- 
lazione al piano verde e con particolare riferimento 
allo stato di applicazione della legge 25 luglio 1952, 
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PER LO SVILUPPO DEI CONSIGLI DI VALLE 


VALCUVIA IL SERVIZIO 


DI ASSISTENZA SOCIALE 


di GIUSEPPE MARIO PIAZZONI | 


Favorire lo sviluppo eco 
nomico e sociale di una zo- 
na montana, in condizioni 
di depressione e sottosvi- 
luppo rispetto ad altre, non 
è compito che possa esau- 
rirsi mediante l’intervento 
degli Enti locali e dello Sta- 
to nel dotare la zona dei 
servizi indispensabili: stra- 
de, acquedotti, fognature, 
illuminazione. Lo sviluppo 
non sarebbe sostanziale e 
completo se non fosse ac- 
compagnato da una vera e 
propria «crescita » sul pia- 
no umano e spirituale delle 
popolazioni interessate. 

Stimolare tale crescita di 
tutto il gruppo sociale, su- 
scitando le energie, valoriz- 
zando le risorse e coordi- 
nando le iniziative è l’im- 
pegnativo compito che da 
anni preoccupa lo stato de- 
mocratico nato dalla Resi- 
stenza popolare e -gli-Enti 
locali che più da vicino 
« sentono » il legame con le 
proprie popolazioni, dalla 
fiducia delle quali sindaci 
e consiglieri sono stati chia- 
mati alla responsabilità di 
amministrare la cosa pub- 


blica. 


Collaborazione tra Consorzio, 
B.I.M., e Consigli di Valle. 


Con questi intendimenti 
il Consorzio tra i 48 comu- 
ni della provincia di Varese 
compresi nel BIM. del Ti- 
cino, in accordo con il Con- 
siglio di Valle della Valcu- 
via interessante 17 comuni, 
ha promosso gli studi e le 
iniziative per la costituzione 
di un «servizio sociale di 
valle ». ‘Tale servizio do- 
vrebbe coneretarsi nei pros- 
simi mesi nel mettere a di- 
sposizione di ciascuno dei 
quattro consigli di valle del. 
la Provincia, coordinati dal 
Consorzio BIM del quale 
i relativi comuni fan parte, 
una assistente sociale, che 
accompagni : l’opera . degli 
amministratori pubblici, an- 
che in quei settori non sem- 
pre di pertinenza «istitu- 
zionale » dei comuni, e pro- 
curi non solo un effettivo 
coordinamento degli Enti 
che già lodevolmente ope- 
rano nel campo dell’assi- 
stenza sociale, mutualistica 
ed economica, ma altresì 
contribuisca a determinare, 
sulla base degli studi e di 
inchieste, l'indirizzo degli 
interventi degli Enti locali 
e dello Stato al fine di rag- 
giungere la piena utilizza- 
zione delle risorse locali per 
lo sviluppo economico e 
sociale dell'intera vallata. 


L'inchiesta in Valcuvia. 


Sarà interessante, anche 
per colleghi ed amici che 
in altre regioni d’Italia per- 
seguono l’analogo impegno 
di dare un contenuto alla 
opera dei nuovi organismi 
consortili che si vanno co- 
stituendo nelle zone mon- 
tane — consigli di valle, 


comunità montane e con- 
sorzi BIM — illustrare bre- 
vemente le varie fasi di 
questa iniziativa, ben lieti 
di saperla ripetuta in altre 
zone, come ad esempio si 
va facendo in provincia di 
Torino ad opera di quella 
Amministrazione. .. provin- 
ciale. 

Una inchiesta, breve e su 
problemi generali, è stata 
compiuta nello scorso set- 
tembre, a titolo di esperi- 
mento, nella Valcuvia, per 
le sue caratteristiche pre- 
scelta quale « zona pilota ». 
Le assistenti sociali sigg.ne 
Sandra Rapetti e Franca 
Russi hanno avuto una se- 
rie di colloqui con i sinda- 
ci, parroci, medici, inse- 
gnanti, segretari comunali 
dei diciassette comuni della 


UN LUTTO . DELL’AGRICOLTURA . 


gettivi e concreti riguardan- 
ti la vita economica, le at- 
tività produttive e i movi- 
menti della popolazione in 
ciascun comune, per effet- 
tuare i dovuti raffronti e 
le necessarie. considerazio- 
ni prima di. intraprendere 
una qualsiasi azione; 

— mettersi a disposizio- 
ne della popolazione inte- 
ressata, presso le sedi co- 
munali in alcuni giorni del- 
la settimana, per stabilire 
con essa un rapporto diret- 
to, per rendersi conto delle 
sue necessità, informarla ed 
indirizzarla ai vari enti as- 
sistenziali della zona per lo 
svolgimento delle eventuali. 
pratiche di competenza. 

In base ai dati e agli ele- 
menti raccolti in questo la- 
voro primario — della du; 


Merito Silvano. 


vallata. I primi risultati di 
questa inchiesta-colloquio 
sono stati completati. con 
la raccolta di alcuni dati 
statistici nei vari comuni, 
coordinati alla fine dalla dot- 
toressa Anna Fusi, laureata 
in scienze politiche ed al- 
lieva del 3° anno alla scuola 
ENSISS di Milano per as- 
sistenti sociali. La dott.essa 
Fusi rimarrà in Valcuvia al- 
tri sei mesi per completare 
la raccolta di dati, perfe- 
zionando l'inchiesta di mas- 
sima già effettuata, in mo- 
do da avviare concreta- 
mente il «servizio di assi- 
stenza sociale di valle ». 

Il metodo di lavoro dello 
assistente sociale è il se- 
guente: 

— consultare gli ammini- 
stratori comunali e tutte le 
persone, senza distinzioni 
di parte o di professione, 
che hanno un ruolo signifi- 
cativo ‘nell’ambito del co- 
mune e della zona, per ave- 
re diverse notizie e valuta- 
zioni in ordine ai problemi 
della zona stessa; 

— prendere contatti con 
gli enti e gli organismi che 
già operano nella zona, nel 
settore assistenziale, per a- 
vere la loro collaborazione, 
stimandoli da una maggiore 
« presenza » per rispondere 
pienamente alle ‘ necessità 
locali; 

— raccogliere, tramite gli 
uffici comunali, i dati og- 


E’ morto Arrigo Serpieri 


11 29 gennaio u.s. è morto a Firenze il prof. Arri- 
go Serpieri, illustre studioso di economia agraria e 
docente universitario. Era nato a Bologna nel 1887. 


Nel 1956 era stato insignito della Medaglia d'Oro al 


Con la morte del prof. Arrigo Serpieri l'agricoltura | 
italiana perde una grande figura di studioso e di mae- 


stro della legislazione sulle bonifiche. 


rata di sei mesi — si potrà 
giungere ad una completa 
diagnosi e valutazione della 


comunità della zona nei 
suoi vari aspetti, esigenze e 
possibilità per formulare un 
programma di attività del 
«servizio sociale di valle ». 

Tale programma, peral- 
tro, pare già identificato, 
per la Valcuvia, nel settore 
economico (vita produttiva, 
movimenti della popolazio- 
ne, emigrazione ed immi- 
grazione) nonchè in quei 
settori a questo legati (istru- 
zione, preparazione e orien- 
tamento professionale, assi- 
stenza agli emigranti, ecc.). 
Non sono esclusi i settori 
dell’infanzia e della vec- 
chiaia nei quali operano 
già altri organismi. 


Il vero compito del servizio 
sociale di Valle. 


Il vero significato del ser- 
vizio sociale di valle può 
essere indicato nella seguen- 
te definizione del Ross .a 
proposito dell’organizzazio- 
ne di comunità «... è un 
processo di grazie al quale 
una comunità identifica i 
suoi bisogni obiettivi, li 
ordina gerarchicamente, svi- 
luppa la confidenza e la 
volontà di lavorare per essi, 
reperisce le risorse interne 
ed esterne adeguate, intra- 
prende le azioni conseguen- 
ti per risolvete i bisogni 

( Continua in 4 pag.) 
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LETTERA APERTA AL SEGRETARIO GENERALE 


A Tira 


AMI 


Egregio Dott. Pezza, 


prima di permettermi di fare 
una chiosa al Suo interessante, 
Upporiulo e puniuase arucoio 
(«Ancora altre vittine e di 
sastri per le alluvioni ») apparso 
nei n. 1Y del nostro quindici- 
naie, voglio esprimere lu mio 
«completo accoruo con quanio 

| Lei denuncia e propone nel det- 
to articolo. 

Partendo dai recenti — e ri- 
correnti — disastri, Lei giusta- 
mente sostiene «assoluta Ur- 
genza di predisporre iuaimeme 
un grande, esauriente e denni- 
uvo piano di inlervenu » ed 
aggiunge, altrettanto giustamen- 
te «sopralutio capace di essere 
avviato e realizzato » e non cor- 
ta ll pericoro, come i tanti al- 
iri, ai resiare alio stadio di 
| progetti. 
|‘ Aitre ovvie e assennate con- 
| siderazioni e proposte Lei espo- 
ne nel Suo stringato, ma pre- 
| ciso ed attuale scritto. 
Talmente attuale che ai disa- 
str ueua Calabria, della Luca- 
‘nia e della Sicilia, che hanno 
dato a Lei lo spunto; oggi pos- 
siamo aggiungere queli  veriti- 
catisi in altri settori dell Appen- 
- mino. Mi riferisco, perche più 
| vicini, a quelli che nanno col- 
| pito le zone-monte di tutte le 
provincie emiliane. 

Le pioggie del mese di di- 
cembre, in. realtà non eccezio- 
nali (ed è questo un dato sul 
quale riflettere ché signilica es- 
sere una precipitazione un po 
tuori del nommale per provocare 
le conseguenze gravi cui farò 
‘* cenno), hanuo confermato an- 
cora una volta lo stato patolo- 
gico delle nostre zone mon- 
rane. In dmilia abbiamo avuto 
irane che hanno asportato com- 
p.etamente il corpo stradale di 
non poche strade provinciali, co- 
munali e vicinali; travolto case; 
‘spaccati acquedoiti; divelto ii- 
nee elettriche, ecc.. Con le con- 
seguenze facilmenie immagina- 
bili: centri isolati, ‘altri privi 

. di acqua e luce, nuclei tami- 
liari senza più abitazione, bor- 
gate, frazioni, casolari dove non 
‘può nemmeno giungere il me- 
dico e centinaia di bambini che 

‘non possono raggiungere la scuo- 
- ia. Ed altre, tante altre, dolo- 
rose conseguenze. 
| Come si vede mi sono lascia- 
to trascinare ad elencare fatti 
ai quali gli Amministratori co- 
nunali e provinciali si trovano 
di fronte quotidianamente con 
la aggiunta che essi si sentono 
impotenti, o quasi, ad interve- 
nire per alleviare almeno i di- 
gi più gravi. Chè va detto, 
i questo proposito, come — tra 
altre carenze da Lei denun- 
‘ciate — va segnalata anche quel-. 
dell’inefficacia della legge co- 
iddetta del « pronto interven- 
to» (legge 12-4-1948, n. 1010) 
la cui causa va ricercata — more 
| solito — nella «mancanza di 
- fondi ». E” questa la risposta che 
elanconicamente danno i re- 
ponsabili del Genio Civile e 
el Provveditorato dopo avere 
empestato di richieste i Mini- 
‘steri competenti per ricevere da 
“questi un’esasperante risposta: 
«non ci sono fondi ». 
| Le Prefetture si stringono, co- 
‘me suol dirsi, «nelle spalle ». 

E gli Amministratori, pur sca- 
 valcando ogni burocrazia e assu- 
mendo oneri e spese che non 
‘sapranno poi come farvi fronte 


entono rispondere, non avete 
diritto ad alcun rimborso di 
spese »!), mon possono che rat- 
| toppare qua e là... 

Ritorna quindi l’esigenza del 
«piano organico » cui Lei fa 
centro nel Suo articolo e che 
sia dotato di adeguati finanzia- 

enti. 

| Tutto quanto premesso ed ag- 
giungendo che è più che mai 
ta, essere cioè indispensabile 
vestire Comuni, Provincie, 
Consorzi e, aggiungo io, Con- 
igli di Valle, di precisi compiti 
i materia, beninteso dotandoli 
i fimanziamenti necessari, por- 
ta ad una prima conclusione: 
quella cioè di rivedere, coordi- 
nare, aggiornare democratizzare 
uella congeria di leggi e leg- 
gine (ne ho contate un centinaio 
circa) che sono sfornate, sempre 
on ritardo ed ‘incomplete, ad 
ogni calamità atmosferica o di 
tra natura. Quella, ad esempio, 
er i danni causati dal mal- 
tempo nelle Marche nell’agosto 
‘scorso e. più recentemente, sta 
‘ancora percorrendo l’iter parla- 
mentare cambiando, strada fa- 
«cendo, la sua fisionomia chè i 
provvedimenti in essa . previsti 
sono estesi ormai a quasi tutte 
le regioni e prolungato pure 
il periodo preso in considerazio- 
ne (dalle calamità verificatesi fi- 
no al 81 ottobre si è giunti a 
comprendere anche quelle fino 


(«se avete aperto la strada, si 


saggia la proposta da Lei avan- 


al 10 dicembre) senza un logico 
e necessario aumento del finan- 
ziamento. I 6-8 miliardi previsti 
per le Marche, sono restati tali 
anche quando si sono incluse le 
altre regioni. E se si pensa che 
per riparare quelli verificatesi in 
Emilia, calcolati in 3 miliardi 
circa, si può dedurre che siamo 
alle solite ed alla solita sto- 
riella della coperta che si tira 
da sotto in sù e, si può aggiun- 
gere, da un lato all’altro... 
Un'altra considerazione e una 
altra proposta vorrei avanzare. 
Caro Doitore, le cose da Lei 
scritte e le parole del Presi- 
dente On. Giraudo, da Lei ri- 
portate, sono non soltanto ve- 
rità ed esigenze sacrosante e 
dettate da amore per la mon- 
tagna ed i montanari e, quindi, 
dell'intero Paese, ma — me lo 


| 


Veicoli agricoli | 


Le organizzazioni agri- 
cole hanno richiesto al 
Ministero dei Lavori Pub- 
blici un chiarimento circa 
l'obbligatorietà o meno di 
detenere, a bordo dei vei- 
coli a trazione animale 
ed a braccia, il triangolo 
per i veicoli in sosta, re- 
so. obbligatorio dal 15 
gennaic scorso dall'artico- 
lo 117 del nuovo codice 
della Strada. 

Il chiarimento si rende 
necessario, poichè detto 
articolo non fa distinzio- 
ne tra i veicoli per i qua- 
li la detenzione del trian- 
golo è obbligatoria e vi 
esclude soltanto i moto- 
cicli, i ciclomotori ed i ve- 
locipedi. Inolire è da te- 
nere presente che nella 
elencazione dei veicoli fat- 
ta. dall'art. 21 del Codi- 
ce della Strada sono com- 
presi i veicoli a trazione 
animale e quelli a bracc'a. 


consenta, che non vi è alcuna 
ombra di poiemica — sono sta- 
te dette e ridette, scritte e ri- 
scritte nonchè fatte presenti più 
volte. a «chi di dovere », I ri- 
sultati. sono però quelli che, 
implicitamente, Lei denuncia. 

E allora? 

Non è opportuno — pur con- 
tinuando a battere e ribattere il 
chiodo, cioè a continuare e in- 
tensificare, anzi, la nostra atti- 
vità nelle direzioni cui ci siamo 
mossi sinora — vedere se si può 
fare qualche cosa d’altro che, 
in aggiunta a quello che faccia- 
mo, possa avere risultati meno 
deludenti? $ 

Ricordo che anche in sede di 
Consiglio nazionale furono adom- 
brate azioni straordinarie per 
superare la resistenza dei mono- 
poli elettrici a pagare il sovra- 
canone. Non è opportuno ri- 


DEL MALTEMPI 


prendere “in esame qualche cosa 
iN Questo senso, per rimuovere 
\apaua com la quale ..non si 
airrontano i probiemi tanto con- 
ungenti che più generali deila 
montagna? 

Non e possibile, ad esempio, 
che le miguaia di Comuni mon- 
tani indicano; la « settimana del- 
la rinascita » e cioè che, in una 
settimana da prelissarsi, tutti 1 
Consigii comunali montani con- 
vocati in seduta straordinaria per 
esprunere all'unisono i voti co- 
muni attorno ai problemi co- 
muni? : 

Non è possibile che in un 
determinato periodo di tempo, 
si organizzino Convegni regio- 
nali uell'U.N.C.E.M (con la par- 
tecipazione di quanti altri ap- 
poggiano o intendeno appoggia- 
re la nostra azione) per elevare 
una voce decisa e concorda sui 
problemi che assillano i monta- 
nari d'Italia? 

Non è possibile ripetere, con- 
temporaneamente, in decine e 
decine di città, quello che fu 
fatto tempo fa a ‘irento attorno 
al problema dei sovracanoni? 

Questa ed altre iniziative ri- 
terrei opportuno fossero esami- 
minate. 
| Temo infatti che si rischi di 
restare chiusi in noi stessi e che 
tutti gli sforzi dell’U.N.C.E.M. 
nel suo insieme e tutta la lo- 
devole e giudiziosa attività delle 
nostre. Commissioni di studio, 
resti lettera inorta, o comunque, 
con. risultati effimeri ed. inade- 
guati ad affrontare i problemi 
che avviino a soluzione « una 
opera così fondamentale » — 
come Lei scrive — quale quella 
di dare tranquillità, benessere 
ed una vita civile ai nostri fra- 
telli montanari. 

Desidererei conoscere il Suo 
pensiero su quanto mi sono per- 
messo di esporLe e penso inol- 
tre che un dibattito da condursi 
anche sulle pagine del nostro 
quindicinale sullo spirito delia 
proposta che ho abbozzato, sia 
di grande aiuto alla mostra or- 
ganizzazione ed ai suoi organi 
dirigenti per attuare quanto i 
nostri Congressi hanno unita- 
mente deliberato. 

Mi creda Suo 

EZIO ZANELLI 
Consigliere nazionale, Assessore 
alla Am.ne Prov.le di Bologna. 


D'accordo sull’esigenza di 
provvedimenti e di finanziamen- 
ti per un problema di così va- 
sta portata, e siamo lieti che 
anche il consigliere Zanelli sia 
concorde con noi sull’opportu- 
nità di intensificare al riguardo 
la nostra pressione sul Governo 
e sul Parlamento. 

Non concordiamo invece con 
lui sulla forma da adottare per 
evidenziare questo problema, non 
mancando all’U.N C.E.M. la pos- 
sibilità e la sede, specie in oc- 
casione del prossimo Congresso, 
per ripresentare con maggior vi- 
gore e direttamente ai Ministri 
interessati, ai Parlamentari, alla 
opinione pubblica, le nostre giu- 
stificate preoccupazioni in tema 
di regolamentazione dei corsi 
d’acqua e le proposte relative 
che la Commissione tecnico-le- 
gislativa potrà nei frattempo 
predisporre e definire. 


1 
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REDDITO 
DOMINICALE 


Le organizzazioni agri-- 


cole hanno fatto presente 
al Ministero delle Finanze 
l'opportunità di adottare 
ina decisione di caratte- 
re generale diretta a so- 


| spendere la applicazione 


delle nuove tariffe di red- 
dito dominicale ed agra- 
rio in caso della esecu- 
zione dei miglioramenti 
fondiari. 

La questione riveste 
una notevole importanza, 
poichè le opere di miglio- 
ramente fondiario vengo- 
no sempre compiute con 
grave sforzo per i produt- 
tori, i quali provvedono 
a sostituire alle coltiva- 
zioni estensive quelle più 
intensive e specializzate 
con evidente vantaggi di 
ordine economico. e  so- 
ciale. In tali casi, però, 


| le colture vengono riva- 


lutate ai fini fiscali e, per- 


| tanto, vengono in buona 


parte frustrati gli sforzi 
dei produttori agricoli. 

A parere delle catego- 
rie agricole sarebbe op- 
portuno, pertanto, che lo 
Stato accompagnasse sot- 
to forma di sgravi fiscali 
o quanto meno lasciando 
immutati gli imponibili, la 
opera dei produttori agri- 
coli ai fini del migliora- 
mente delle colture e del- 
la intensificazione produt- 
tiva. 


DIFESA 
FITOSANITARIA 


La Commissione agricol- 
tura ha approvato un ar- 
ficolo aggiuntivo che ac- 
corda ai Consorzi per la 
difesa fitosanitaria la fa- 
coltà di chiedere al Mi- 
nistero dell'Agricoltura il 
riconoscimento della ido- 
neità a svolgere, in forma 
volontaria, la difesa con- 
tro la grandine. . —. 


L’AVV.BOTTIGLIERI 


nella Commissione 
di riforma turistica 
Apprendiamo con pia- 
cere che il Ministro sen. 
Tupini ha chiamato a far 
parte della Commissione 
Consultiva per la prepara- 
zione dei testi sulla rifor- 
ma degli Enti e degli Or- 
gani turistici il nostro Con- 


sigliere Nazionale avv. G. 


Bottiglieri, il quale è pure 
Membro della Commissio- 
ne Tecnico-Legislativa del- 
VU.N.C.E.M. 

Mentre ci congratuliamo 
vivamente con l'avv. Bot- 
tiglieri, ci auguriamo .che 
attraverso la sua voce sa- 
ranno tenuti presenti i vari 


problemi del turismo nelle 


zone montane. 
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«IN PROVINCIA GRANDA, 


Qualificare il montanaro 


L'importanza della preparazio- 
ne protessionale del montanaro 
ai fini del miglioramento delle 
condizioni di ambiente e della 
vita delle popolazioni insediate 
sui territori montani, è ormai 
pienamente riconosciuta. 

Se il problema della monta- 
gna, è infatti, per gran parte 
un problema di reddito delle 
popoiazioni locali oltrechè un 
problema di opere pubbliche e 
di infrastrutture, è fondamentale 
per la sua. risoluzione prepara- 
re in modo opportuno coloro 
che domani saranno i nuovi ope- 
ratori del reddito locale. Solo 
una adeguata preparazione tec- 
nica, protessionale e morale dei 
giovani potrà dare affidamento 
che il montanaro « preparato » 
diverrà il convinto e consapevole 
artefice dello sviluppo delle zone 
montane, tanto. povere oggi an- 
che perchè tanto sottosviluppate. 

L'importanza del. problema è 
stata, da tempo e in modo par- 
ticolare rilevata dall'Azienda Au- 
tonoma Studi ed Assistenza alla 
Montagna della Camera di Com. 
mercio di Cuneo, con tanta pas- 
sione e, competenza diretta dal 
geom. G. R. Bignami; la quale 
si feee promotrice, mediante la 
collaborazione di vari altri Enti 
provinciali e locali, della costi- 
tuzione di Convitti Alpini e. di 
Centri. di addestramento e di 
lavoro nelle Valli della Provincia: 

Così ben 8 Convitti Alpini e 
4 Centri di addestramento pro- 
fessionale operano ‘ora in quelle 
zone, ‘raggiungendo risultati così 
utili e risolutivi per molti pro- 
blemi locali, da essere presi ad 
esempio per varie opere analo- 
ghe che stanno sorgendo nelle 
altre. Valli. del. Piemonte e di 
altre Regioni; 


L’Azienda Studi ed Assistenza > 


alla Montagna ha ora pubblicato 
la relazione sull’attività 1958-59 
dei Convitti Alpini e dei Centri 
di addestramenio. e di lavoro 
organizzati nella Provincia. 

La lettura. di tale relazione 
rivela dati di alto interesse. Si 
apprende così che il primo Con- 
vitto Alpino della Provincia di 
Cuneo, quello della Valle Stura, 
ha ormai concluso il suo settimo 
anno di vita; mentre il Centrc 
di Addestramento di Stroppo, 
dopo aver chiuso il primo ciclo 
quinquennale. di' addestramento 
professionale, si. sposta per ra- 
gioni di potenziamento a Dro- 
nero, avendo però costituito in 
Stroppo, fra i giovani artigiani 
del legno della Valle Maira, che 
ivi si sono perfezionati, una ’’coo- 
perativa di lavoro” che esplicherà 
la sua attività nei locali prima 
destinati alla scuola e con la 
stessa attrezzatura tecnica. 

Mentre i Convitti Alpini sono 
tenuti .su una base di Valle, vi- 
ceversa i Centri di addestramen- 
to e di lavora vengono orientati 
su un piano provinciale. Ciò in 
considerazione delle diverse fun- 
zioni. Che per i Convitti alpini 
sono quelle di raccogliere nel 
comune centro della valle i ra- 
gazzi avendo l'obbligo dell’istru- 
zicne elementare i quali risie- 
doro nelle frazioni disagiate e 
nei casolari sparsi nella zona, 
privi cli scuole e ai quali la neve 
e i pericoli dell’inverno non 
consentirebbero di raggiungere il 
capoluogo e di frequentare la 
stuola. 


Ù 


fabbisogno nazionale; 2) 


Anche quest'anno la bilancia casearia italiana si chiude 
| in passivo per il nostro Paese. Abbiamo esportato q.li 165.050 
di formaggi di cui 118.522 di pasta dura e semidura e 
46.528 di pasta molle: per contro abbiamo importato 279.126 
q.li di formaggi (208.951 a pasta dura e 70.175 a pasta 
molle e fusi), nonchè 81.740 q.li di burro. Rispetto allo 
anno scorso abbiamo esportato 22.273 quintali di formaggio 
in meno e ne abbiamo importato 41.740 quintali in più. Lo 
«sbilancio passivo è di 2 miliardi e 765 milioni che aumenta 
a 6 miliardi e.:600. milioni includendovi il burro, le cui 
importazioni però sono state quest’anno inferiori a quelle 
dell’anno scorso, data la particolare situazione dei mercati 
esteri nei quali le quotazioni sono state superiori a quelle 
nazionali proprio nel periodo in cui sarebbe stata necessaria 
una notevole integrazione della produzione nazionale. 

La situazione di cui si è detto si riferisce ai primi dieci 
mesi del 1959 ed è prevedibile che possa peggiorare una 
volta che si tenga conto delle importazioni e delle espor- 
tazioni degli ultimi due mesi dell’anno. Da essa si può de- 
sumere: 1) che nonostante il notevole aumento della pro- 
duzione nazionale del latte, stimata vicina ai 100 milioni di 
ettolitri (comprendendovi il quantitativo destinato ai redi), 
la produzione burriera e casearia è insufficiente rispetto al 

he l'andamento dei consumi. del 
latte alimentare, dei prodotti caseari e del burro è soddi- 
sfacente, ed ha superato nettamente i livelli degli anni scorsi; 
8) che il consumo italiano si sta adattando anche ai tipi di 
formaggio estero largamente introdotti in Italia in virtù del 
loro basso prezzo, anche se sotto il profilo qualitativo. non 
reggono il paragone coi tipici formaggi ‘italiani;. 4) che 
nonostante il considerevole incremento del consumo della 
margarina, che molti esperti - ritengono vicino ai 500 mila 


Le prospettive nel settore lattiero-Caseario 


quintali annui, la richiesta del burro si è mantenuta elevata 
tanto da dovere richiedere una integrazione dall'estero pari 
al 15 per cento circa della produzione: nazionale. 

La congiuntura lattiero-casearia è favorita da fattori in- 
terni e da fattori esterni, internazionali. Fra i primi, oltre 
all’accennato sviluppo dei consumi, è da annoverarsi la leg 
gerezza delle scorte di formaggi duri. Fra i fattori esterni 
hanno influito a portare ti prezzi mondiali dei prodotti ca- 
seari e del burro ai più alti livelli di questi ultimi anni, 
gli effetti della siccità nel Nord Europa, in seguito alla 
quale non soltanto si sono esaurite le notevoli scorte dì 
burro che si avevano in alcuni Paèsi esportatori europei, 
ma si è animata la richiesta della Germania e della Gran 
Bretagna forse anche eccessivamente. Notizie recenti lascia- 
no, infatti, comprendere che gli acquisti di copertura e sal- 
vaguardia sembra siano andati al di là dell’obiettivo. 

Come conseguenza di questa favorevole congiuntura, i 
prezzi del latte sono saliti in Italia ai livelli massimi finora 
registrati nel dopoguerra, superando negli ultimi mesi anche 
quelli eccezionalmente elevati del 1953: Le punte più elevate 
sono vicino alle 58/60 lire il litro. Non si può certo imma- 
ginare che questi prezzi possano a lungo mantenersi, poichè 
già dai mercati internazionali giungono le prime avvisaglie 
di una certa inversione ‘del butto, mentre pochi mesi ci 
separano dalla ripresa del periodo stagionale di più alta 
fattazione durante il quale si avrà un ‘aumento della produ- 
zione e dell’offerta di formaggi e.di burro, tale da riportare 
a livelli più modesti anche le quotazioni nazionali. | 

Comunque. è da segnalare che fra tanti settori che regi- 
strano cedenze, quello del latte si mantiene da vari mesi in | 
condizioni molto soddisfacenti ed incoraggianti. i 


Î 


| prezzato e 


A questi ragazzi il Convitto 
Alpino provvede o con proprie 
scuole interne sussidiarie o fa- 
cendo frequeniare le locali scuo- 
le statali. Naturalmente ai con- 
vittori vengono poi date una 
completa assistenza, il vitto, lo 
alloggio, le. cure sanitarie occor- 
renti, e spesso. un appropriato 
doposcuola. 

Le funzioni del Centro di ad- 
destramento e di lavoro oltre- 
passano viceversa confini di una 
singola valle, in quanto, come 
Istituti professionali e di me- 
stiere diretti alla formazione di 
specializzati e di artigiani hanno 
influenza ‘sulla intera economia 
provinciale. Pertanto il program- 
ma del loro sviluppo è giusta- 
mente orientato nel senso di 
creare su di un piano provin- 
ciale, e cioè nei confronti dello 
intero arco alpino della ‘Provin- 
cia, una catena quanto più com- 
pleta possibile di preparazione 
professionale. Ciò perchè si vuole 
che in montagna la qualificazio- 
ne professionale divenga un ele- 
mento sempre più importante. 

Il piano di coordinamento sarà 
raggiunto quando i ragazzi del 
periodo postelementare, abitanti 
in una qualsiasi delle quattordici 
valli del cuneese, potranno sce- 
gliere la propria qualificazione 
uno dei vari Centri di addestra- 
mento e di lavoro, da quello 
delle specialità meccaniche di 
Garessio, a quello di falegname- 
ria di. Dronero-Serra, a quello 
di meccanica agraria di Verzuolo, 
a quello di agricoltura generale 
e per conduttori di macchine 
agricole di Demonte, a quelli 
infine Gi cucito e di economia 
domestica di Limone e di Re- 
vello. 

Ogni Centro viene creato in 
una zona di naturale caratteriz- 
zazione, il che consente di re- 
perirvi con facilità il personale 
addestrativo, a cui pci vengono 
affiancati i necessari elementi di 
integrazione molto reperiti tra 
la popolazione delle altre lo- 
calità. 

Dalla relazione dell'Azienda 
Studi ed Assistenza alla Monta- 
gna della Camera di Commercio 
di Cuneo si rileva ancora, e con 
piena soddisfazione, che in fa- 


vore dei Convitti Alpini e dei 


A BERGAMO 
Concorso forestale 
scolastico 


Ii I concorso per la pro- 
paganda torestale nelle scuo- 
1e eiementari della provincia 
di Bergamo, indetto dalla Ca- 
mera di Commercio, indu- 
stria ed Agricoltura, nell'an- 
no scolasticc 1958-50 na avuto 
pieno successo. La Commis- 
sione giudicatrice ha compi- 
lato la graduatoria: i premi 
ai vincitori saranno  distri- 
buiti in occasione della testa 
degli. alberi che sarà cele- 
brata nella primavera del 
corrente anno. ‘ 

Il materiale presentato, 
molto curato, vario e ricco, 
ha posto in evidenza il no- 
tevole interesse sia degli al- 
lievi che degli insegnanti: in 
particolare e stato molto au- 


gno del miglior elogio il la- 
voro svolto dagli insegnanti 
primi classificati, i quali si 
sono accuratamente aggiorna- 
ti su tutti gli argomenti sui 
quali verteva il tema del con- 
corso, semplificandoli ed a- 
dattandoli con ottimi criteri 
didattici ‘alla mentalità dei 
ragazzi. 

La Camera di Commercio 
ha perciò deliberato di rin- 
novare il concorso anche per 
l’anno scolastico 1959-60, con 
il seguente tema: 

«In che modo, nel qua- 
dro della normale attività di- 
dattica =d educativa della 
scuola, ho cercato di  svi- 
luppare negli alunni la co- 
noscenza dei problemi fore- 
stali in relazione alle con- 
dizioni ambientali della no- 
stra provincia, guidandoli al- 
tresì, attraverso l’osservazio- 
ne della natura, a compren- 
dere. l’importanza e l’utilità 
della cooperazione nel cam- 
po sociale ed economico ». 

Il numero dei premi da 
assegnarsi agli insegnanti è 
stato portato a 6, aumentan- 
done l'importo complessivo a 
250.000 lire. 

Agli aluni della classe af- 
fidata all'insegnante vincito- 
re del I premio sarà offer- 
to un libretto d risparmio di 
L. 1.000 ciascuno; quelli del- 
le classi degli altri 5 inse- 
gnanti avranno premi in 
libri. i 

Inoltre la Camera di Com- 
mercio invierà per un nor- 
male turno estivo presso co- 
lonie montane «in ‘zone bo- 
schive, tre alunni delle classi 
delle scuole di pianura e di 
collina che hanno partecipa- 
to al concorso. 


riconosciuto de-. 


Centri di addestramento sono an- 
che decisamente intervenuti i 


‘Consorzi B.I.M., mediante sostan- 


ziali contributi finanziari sui fon- 
di incassati a termini della Legge 
959. Questa prova di .solidarietà 
tra gli Enti che caratterizzano 
la nuova politica montana, di- 
mostra la maturità raggiunta dal- 
le popolazioni, le quali hanno 
compreso come soltanto la effet- 
tiva cooperazione delle forze, dei 
mezzi e degli interventi può vin- 
cere la dura lotta per il miglio- 
ramento dell'economia dei ter- 
ritori montani. 

Seguono quindi i dati stati 
stici ed economici riguardanti la 
attività dell’anno scolastico ’958- 
1959 dei singoli Istituti, e cioè 
il Convitto Alpino Valle Po, con 
sede a Sanfront; il Convitto Al- 
pino della Valle. Varaita, con 
sede in Beceito di Sampeyre; il 
Convitto Alpino San Pancrazio 
in Elva, a quota 1637 s.l.m.; il 
Convitto Alpino della Valle Gra- 
na, con sede a Pradleves; la 
Casa Alpina «ing. Giovanni Ca- 
pello », con sede a Demonte; il 
Convitto Alpino femminile di 
Valle Stura, pure con sede a 
Demonte; il. Convitto Alpino 
delle Valli Monregalesi, con se- 
de a Serra di Pamparato; il 
Convitto Alpino A. M. Ferrari, 
con sede a Garessio in Valle Ta- 
naro; il Centro di addestramen- 
to e lavoro di Valle Maira, già 
in Stroppo ed ora in via di tra- 
sferimento a Dronero; il Centro 
di addestramento agrario della 
Valle Stura, presso la Casa AL 
pina Demonte; il Centro di ad- 
destramento femminile protessio- 
nale di Valle Vermenagna, con 
sede a Limone Piemonte; ed 
infine il Centro di addestramen- 
to delle Valli ‘Monregalesi; in 
Serra di Pamparato. 

Già sopra si è accennato alla 
chiusura del primo ciclo quin- 
quennale di addestramento del 
Centro falegnameria di. Stroppo 
ed al sorgere nella stessa loca- 
lità di una cooperativa «di lavoro 
tra i ragazzi che avevano com- 
piuto l’ultimo. corso presso il 
centro, ora trasferitosi in Dro- 
nero. 

L'importanza. di questa ini- 
ziativa. cooperativistica non è 
sfuggita alla stampa e la Gazzet- 
ta. del Popolo. del 7 gennaio ha 
in proposito pubblicato un bril- 
lante servizio a firma di G. Ber- 
gese del quale riportiamo il se- 
guente. brano: 

« Attraverso la lavorazione del 
legno, si può ridimensionare la 
economia di Stroppo, raffrenan- 
done lo spopolamento e rinver- 
dendo le glorie di un artigiano 
in falegnameria che, nella ‘non 
molto lontana Valle Varaita, a- 
veva un tempo maestri insigni. 
Lo stile alpino creato nelle pic- 
cole botteghe di Casteldelfino' e 
di Sampeyre va ancora oggi per 
la maggiore & continua a tro- 
vare, ‘nelle’ ambientazioni, mol- 
tissimi suoi ammiratori, per cui 
è un vero peccato che lenta- 
mente vada scomparendo. 

A Stroppo si vogliono segui- 

re le orme di questi maestri del- 
l'artigianato del legno, palesan- 
do altresì ‘i notevoli risultati. ai 
quali può giungere un centro di 
addestramento ben diretto e so- 
prattutto frequentato da giova- 
ni che abbieno chiare idee in 
testa. î 1 ‘ 
La cooperativa che abbiamo 
visitato, ospitata. nei locali. a 
suo tempo predisposti dall’am- 
ministrazione comunale (nel de- 
siderio di dare una sicura pos- 
sibilità di reddito ai giovani 
valligiani) deriva infatti dall’u- 
nione di otto ex ‘allievi del Cen- 
tro ‘di addestramento, i qua’i Tà- 
sciate le ‘aule ‘e i laboratori, 
hanno integrato la loro ‘prepa- 
razione attraverso questa: forma 
di collaborazione. 

Più che cooperativa, nel caso 
nostro, saremmo portati a par- 
lare di comunità di lavoro, in 
quanto tutto è retto da un ben 
preciso orario e da inderogabili 
norme di vita quasi anzichè di- 
nanzi a ‘valenti artigiani, fossi- 
mo di fronte ad inflessibili mi- 
litari.. Vita e lavoro in comune, 
caratterizzano questo interessan- 
te esperimento cooperativistico, 
dalla cui attività giungono ’ sul 
mercato mobili caratteristici, am- 
bientazioni rustiche, ‘nonchè tut- 
ta la' consueta gamma di lavori 
in falegnameria; abitualmente ri- 
chiesta sia dalle imprese edili, 
sia dal privato per necessità ca- 
salinghe. 

Non si è che alla fase iniziale 
di questo esperimento, ma già 
si. intravedono confortanti risul- 
tati. Fra l’altro l’iniziativa apre 


nuovi orizzonti anche ad altri 
centri alpini. 
Dalla: collaborazione. di. più 


enti — come nel caso della coa- 
perativa falegnami di  Stroppo 
— si può. giungere. ai risultati 
odierni e, ad altri ancor più red- 
ditizi,, attraverso. quella. qualifi- 
cazione ;che: i centri di addestra- 
mento creati dall'Ente Montagna 
della Camera di Commercio, da 
anni stanno curando ». 
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%ompiti del Consiglio di Valle 


e individuazione della Zona 


La Comunità promuoverà e 
coordinerà, attraverso un gra- 
duale ed organico programma 
da realizzarsi nel tempo, tutte le 
l iniziative utili in uno spirito di 
‘ solidale vicendevole collaborazio- 

ne di tutti i suoi membri. 

In queste affermazioni nirma- 
tive possiamo individuare la 
essenza. completa di questo or- 
ganismo, sollecitato dalle esigen- 
ze dei montanari e voluto dal 
provvido legislatore in sede di 
decentramento amministrativo. 

Nella norma statuaria noi ri- 
troviamo però, ed è maggior in- 
teresse, lo spirito originario che 
ha animato la costituzione dei 
primi Consigli di Valle sorti nel 
clima della nuova democrazia 
italiana dopo l’ultima guerra. 

Ed è questo spirito che noi 
dobbiamo oggi riaffermare, se 
vogliamo realisticamente affron- 
tare il problema della funzio- 
nalità e dei compiti delle Co- 
munità Moniane o Consigli di 
Valle. Perchè questo stesso spi- 
rito originario che suscita lo 
alto interesse dell'art. 13 del D. 
P. 2 10-6-1955, n. 987, con il 
consentire la creazione di un 
organo particolarmente qualifi- 
cato e con l’aprire nuove pro- 
spettive ad una moderna con- 
centrazione della organizzazione 
statale che tenga contro della 
omogeneità e unitarietà delle ca- 
ratteristiche ambientali e degli 
interessi economici. 

Il. riconoscimento delle vo- 
lontà che all'origine hanno ispi- 
rato la costituzione dei Consigli 
di Valle, ci consente di inqua- 
drare esattamente il Consiglio 
di Valle neile strutture del mo- 
derno stato democratico; ed al- 
lora ‘possiamo affermare che lo 
inserimento di questi nuovi or- 
ganismi nel decentramento del 
Ministero dell'Agricoltura e Fo- 
reste fu un mero fatto di neces- 
sità contingenti e non una for- 
zata preventiva limitazione di 
attivita al Consorzio permanente 
di Comuni quale è il Consciglio 
di Valle; come sorge nella zona 
montana predeterminata dalla 
Commissione Censvaria Provin- 

. ciale o dalla Commissione Cen- 
suaria Centrale nei casi a questa 
ultima deferiti. 

Teniamo a sottolienare l’ine- 
sistenza di un limite nello sforzo 
di competenza dei Consigli di 
Valle; e una legislazione poste- 
riore, seppure ancora modesta, 
avalla senza equivoci questa no- 
stra tesi. 

La norma dell'art. 13 del D. 
P. 10-6-1955, n. 987, che con- 
sente la costituzione dei Con- 
sigli di Vaile, oltre ad indicare 
apertamente. alcune specifiche 
possibilità di azione dei Consigli 
ui Valle stessi, nella sua lettera 
e nel suo spirito consente ed 
autorizza ‘in pratica una anipia 
ed illimitata capacità di azione 
che viene limitata e circoscritta 
soltanto dallo Statuto del Con- 
siglio stesso o dalle norme, sta- 
bilite in materia di Consorzi tra 
Comuni, della legge Provinciale 
e Comunale. 


Pare pertanto fondamentale 
per la vitalità e per l’esistenza 
stessa del Consiglio di Valle, 
la elaborazione di uno Statuto che 
pur senza prescindere dalle esat- 
te indicazioni contenute nella 
norma del citato art. 183 sia 
dotato di quella necessaria ela- 
sticità da consentire l’inserimen- 
to. del nuovo organismo in ogni 
attività pubblica consentita e 
prevista. per gli Enti Pubblici 
e. per i Consorzi di Comuni in 
particolare. 

Resta comunque come più va- 
lida testimonianza la volontà del- 
le popolazioni montane che ne- 
gli statuti hanno riaffermato la 
necessità permanente che il Con- 
siglio di Valle affronti tutti i 
problemi che interessano lo svi- 
luppo della zona territoriale .di 
sua giurisdizione. 

Noi avremo la possibilità di 
uscire dalle formulazioni gene- 
riche o giungere alle formula- 
zioni concrete, se terremo conto 
delle esigenze delle nostre popo- 
lazioni montane ed essenzialmen- 
te dalle possibiltà di iniziativa 
e di funzione che il Consiglio 
di Valle può avere «de iure e 
de jure condendo ». 

Le possibilità nascono dai 
due caratteri di uniformità e di 
omogeneità chè devono contrad- 
distinguére la zona montana de- 
terminata © dallà Cominissione 
Céènsuaria ' Provinciale. 

Molto sì è discusso ‘e si di- 
scute ancora su questi principi 
dell’unitatietà e della omogenei- 


tà; ed a favorire queste discus- 
sioni vi sono state anche le av- 
ventate decisioni di alcune Com- 
missioni Cersuarie Frovinciali. 

Non è nostro compito porre 
l'accento in questa relazione sul- 
la identificazione della zona 
montana e sui criteri più oppor- 
tuni per giumgere ad essa. Nè 
vogliamo censurare le decisioni 
delle Commissioni Censuarie 
Provinciali, che ferse non hanno 
potuto resistere alle tentazioni 
di confini nredeterminanti dalla 
struttura amministrativa del no- 
stro paese. 

Dobbiamo riconoscere che la 
geografia fisica generale costi- 
tuisce ancora la base essenziale 
per costruire la zona montana, 
ma per sè sola non è sufficiente 
e devesi quindi fare riferimento 
ad altri elementi: l'elemento 
idrogeologico, l’elemento econo- 
mico e l’elemento sociale. 

Se il Consiglio di valle deve 
nascere ed operare nell’interesse 


delle popolazioni e se vogliamo 
che queste popolazioni siano 
particolarmente sensibilizzate al- 
la vita ed alle funzioni del ‘nuo- 
vo organismw, nella determina- 
zione della zona montana noi 
dobbiamo tenere conto di tutti 
gli aspetti che ne determinano 
l’'unitarietà e l’omogeneità; solo 
dalla confluenza di interessi geo- 
grafici ‘generali, idrogeologici, 
economici e sociali noi possiamo 
trarre il risultato che è presup- 
posto alla prosperità di una Uo- 
munità montana. 

Per questo noi riconfermiamo 
la validità della legge Giraudo 
del 30 luglio 1957, n. 657 che 
ha consentito la classificazione 
parziale dei territori montani, 
evitando così nella strutturazio- 
ne dei nuovi organismi l’avul- 
sione di territori geografici o di 
interessi economici, identici ‘a 
quelli dei territori finitimi già 
classificati mientani. 


DINO BELFIORE 
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"On. Scalfaro alla riunione 


el Consiglio di Valle Anzasca 


Lunedì 4 dicembre in 


| Bannio Anzino si è riunito 


I! tavolo della Presidenza al Convegno di Valle dello Jato. 


il Consiglio della Valle An- 
zasca per svolgere un nu- 
trito ‘ordine del giorno nel 
quale figuravano i più im- 
portanti problemi che al 
momento inleressano i. co- 
muni anzaschini. 

Hanno presenziato oltre 
ai componenti. del Consi- 
glio, il Presidente onorario 
on. Scalfaro, il Prefetto di 
Novara dottor. Salerno, il 
Presidente dell'Azienda Stu- 
di e Assistenza alla Mon- 
tagna, dott. Cantoni assisti- 
to dal Direttore della Ca- 
mera di Commercio dottor 
Stievenazzo, l’Assessore Pro- 


Un nuovo Consiglio di Valle in Sicilia 


Il Convegno Costitutivo del Consiglio di Valle dello Jato 


Gli Amministatori dei 15 Comuni che, per una superfcie di 152.000 Ha e con una popo- 
lazione di 68.009 abitanti, ricadono nella valle del fiume Jato, si sono riuniti a Convegno a 
Partinico il 3 gennaio allo scopo di gettare le basi della costituzione del loro Consiglio di 


Valle. 


Il Convegno, organizzato dali’avv. Nasca. Ajello, Segretario dell’Unione Siciliana Comuni 
Montani, ha riunito attorno ai loro Amministra tori ed alle autorità numerosi abitanti della Valle, 
che hanno seguito attentamente le relazioni in programma e gli interventi. 

Dopo un breve saluto del Sindaco di Partinico dott. Francesco Guarisco, l'avv. Dino Bel- 
fiore, Membro della Giunta dell’U.N.C.E.M, ha svolto la prima relazione: « Nord e Sud nella 
concezione unitaria della Comunità ». Con no :evole competenza dottrinale, temperata da fre- 
quenti riferimenti pratici, l’avv. Belfiore ha am piamente illustrato la costituzione e le possibi- 
lità di azione di un Consiglio di Valle, sia in quella che è la materia specifica che interessa 
l'economia montana, sia in ‘ordine alle possibilità concesse a questi nuovi Organismi dalle va- 


rie leggi sui Consorzi amministrativi. 


In questa opera di intervento a favere del miglioramento economico e sociale delle loro 
Zone, si constata come, in tutto il territorio nazionale siano consentite analoghe forme di in- 
tervento, pienamente adattabili, d'altro canto, alle varie situazioni locali; pertanto, i Consigli di 
Valle hanno dimostrato la loro piena validità ovunque siano stati costituiti. In questa materia, per- 
tanto, Nord e Sud trovano una loro fondamentale unità organizzativa. 

Il dott. Luigi Pezza, Segretario Generale dell’U.N.C.E.M, ha poi svolto una breve rela- 
zione sul tema: « La Comunità strumento di progresso civile », ponendo in rilievo i compiti 
di interesse sociale che possono essere svolti dai Consigli di Valle. 

Il Presidente dell'Ordine dei Veterinarii di Palermo, dr. Francesco Cataldo, ha svolto, poi, 
la terza relazione: «Il Piano verde garanzia di sviluppo nell'economia agricola »; la prof.essa 
Gianna D'Amico ha parlato sulla « Scuola nella Comunità Montana » e l'avv. Nasca Ajello ha 


trattato il tema « Le difese del suolo ». 


Dopo un vivace e pertinente intervento del l’on. Nicoletti, che ha rilevato l'interesse della 
Assemblea Regionale Siciliana per î nuovi orga nismi montani, gii Amministratori dei Comuni in- 
teressati hanno approvato all’unanimità un ordine del giorno in cui si riatterma la loro 
volontà di costituire il Consiglio di Valle dello Jato con conseguente impegno di adottare al 


più presto le relative deliberazioni. 


Hanno concluso il ‘Convegno il dott. Capua ano ed il dott. Campo, che del Convegno stesso 
erano stati chiamati alla Presidenza. 


Insediato a Clusone il Consiglio di Val Seriana 


Domenica 17 corrente è 
stato insediato: a Clusone il 
Consiglio della Valle Seria- 
na, il primo: ufficialmente co- 
stitutito in ‘Provincia di Ber- 
gamo,. in , applicazione . del- 


l'art. 13. della legge. 10 
giugno 1955, n. 987. 
Il Consiglio ha sede in 


Clusone, è. presieduto dal- 
l’Avv. Pellegrini, Sindaco. di 
quella città, coadiuvato da 
una giunta composta da 12 
rappresentanti, 2 per ognu- 
na delle sei zone della. Val- 
le Seriana. 

I primi ‘problemi che. il 
Consiglio di Valle dovrà af- 


frontare in modo organico 
sono quelli relativi alle scuo- 
le professionale per la qua- 
lificazione della mano d'ope- 
ra; quelli dei mezzi pubblici 
di trasporio: quelli relativi 
alla migliore organizzazione 
turistica e, non ultimi, i’ pro- 
blemi dei miglioramento’ e 
della ricostituzione’ boschiva. 


vinciale geom. Piana Ago- 
stinetti apportando tutti un 
prezioso contributo di com- 
petenza e di esperienza al- 
l'esame delle diverse que- 
stioni sulle quali il Consi- 
glio doveva deliberare. 


Oltre ad una parte dedi- 
cata a questioni amministra- 
tive quali: la nomina dei 
revisori del consuntivo 1959, 
l'approvazione del preven- 
tivo 1960, la quota di con- 
tribuzione dei Comuni, la 
sostituzione di un membro 
consultivo — dimissionario 
per trasferimento; sui quali 
si è deliberato ad unanimi- 
tà, la discussione si è sof- 
fermata più a lungo sui 
problemi riguardanti: 


— il concorso da conce- 
dere alle famiglie aventi fi- 
glioli che giornalmente si 
trasferiscono a Domodosso- 
la o altre località della re- 
gione per frequentare scuo- 
le medie e professionali; 

— la pratica iniziata dal 
Consiglio per la classifica- 
zione della Valle in com- 
prensorio di bonifica mon- 
tana; 

— la proposta di legge 
Simonacei-Fragassi per la 
istituzione di una azienda 
Nazionale per la gestione 
dei boschi e pascoli di pro- 
prietà dei Comuni e di al- 
tri Enti pubblici; 

— la circolazione di au- 
totreni sulla strada della 
Valle e l'esonero dal paga- 
mento della tassa di occu- 
pazione di spazi e aree 
pubbliche per carico di le- 
gname; 

— la bonifica sanitaria del 
bestiame con particolare ri- 
guardo alla brucellosi; 

il risanamento delle 
abitazioni; 

— l'impiego dei recenti 
finanziamenti per opera di 
carattere idraulico-forestale; 

— la ripetizione anche 
per il 1960 del concorso bal- 
coni fioriti, con le modifi- 
che suggerite dall’esperien- 
za delle precedenti edizioni. 


Nel corso delle discussio- 
ni un’apporto apprezzatissi- 
mo è stato quello dato sia 
dall’on. Scalfaro sia dallo 
Ecc. il Prefetto, sia dal dot- 
tor Cantoni e dal geometra 
Piana che oltre a consigli e 
direttive preziosi hanno as- 
sicurato interventi finanziari 
in appoggio alle diverse 
iniziative prese dal Consi- 
glio di Valle, nell’interesse 
della popolazione e della 
economia locale. 

Per le questioni che non 
si sono definite nell’attuale 
riunione l’on. Scalfaro ha 
consigliato appropriati stu- 
di ed indagini affidati a 
componenti del Consiglio 
con carico di relazione en- 
tro breve volgere di tempo 
così da fornire al Consiglio 
stesso tutti gli elementi pei 
adottare le. necessarie de- 
liberazioni in una prossima 
adunanza. 

Tali sono le questioni ri- 
guardanti: il risanamento 
delle abitazioni, le propo- 
ste di modifiche all’orario 
di circolazione degli auto- 
treni, ‘l’autoservizio estivo 
dai paesi della Valle a Ma- 
cugnaga, ‘il debellamento 
dei focolai di infezione bru- 


cellare, la: lavorazione del 
latte ecc. 
L'Assessore Prov.le geo- 


metra' Piana ‘ha’ portato a 
conoscenza delle ‘Autorità 
convenute e dei componen- 


ti il Consiglio di Valle al- 
cune recenti decisioni prese 
dalla Amministrazione Pro- 
vinciale: 

— una per promuovere il 
miglioramento estetico del- 
le località montane ai fini 
di favorire l'incremento del- 
le attività turistiche e l’al- 
tra per stimolare il costi- 
tuirsi di scuole serali per 
migliorare la capacità pro- 
fessionale degli artigiani. 

L’on.le Scalfaro, sempre 
sollecito nel provvedere al- 
le necessità degli Enti be- 
nefici si è fatto minutamen- 
te ragguagliare delle con- 
dizioni finanziarie e delle 
più impellenti necessità dei 
sette Asili infantili della 
Valle assicurando a tutti il 
proprio valido appoggio per 
aiutarli a superare le diffi- 
coltà contingenti. 

La riunione del Consiglio 
che ha potuto contare sulla 
preziosa partecipazione di 


Montani. ' 


SEZIONE TURISMO-ARTIGIANATO, CACCIA E PESCA 


Il 21-1-1960 si è riunita presso l'UNCEM la Se- 
zione Turismo-Artigianato-Piccola Industria-Caccia e Pe- 


sca della C.T.L. 


E’ stata dedicata particolare attenzione ai proble- 
mi relativi alle varie proposte di modifica del Testo 
Unico delle leggi sulla caccia e sulla pesca con par- 
ticolare riferimento al decentramento della materia alle 
Amministrazioni Provinciali. 

Si è pure considerata l'opportunità di un graduale 
divieto della caccia a mare e della caccia primaverile. 

In materia di Artigianato e piccola industria sono stati 
esaminati i principali problemi del settore nei territori 
montani e sulla eventuale loro risoluzione, concluden- 
dosi con la proposta all'UNCEM di effettuare una in- 
chiesta nelle zone montane in merito. alla situazione 
attuale  dell’artiginato ed alle sue possibilità di coor- 


dinamento e di sviluppo. 


SEZIONE SCUOLA ASSISTENZA E SANITA’ 


La Sezione congiunta per la Finanza-Scuola-Assisten- — 
za e Sanità della C.T.L. ha tenuto la sua prima riunione, 
con la partecipazione dei Vicepresidenti On. Maria Cin- 
golani Guidi e Geom. Piazzi. 

Particolare attenzione è stata dedicata al coordina- 
mento dei lavori della nuova Sezione in materia di fi- 
nanza locale, della scuola d'obbligo e professionale, 
dell'assistenza e della sanità. 

Per prima cosa verrà esaminato il nuovo testo della 
proposta di legge recante norme per contribuire alla 
sistemazione dei bilanci comunali e provinciali e mo- 
dificazioni a talune disposizioni in materia di contributi 
locali, dopo gli emendamenti approvati dal Senato, in 
modo da predisporre le osservazioni opportune prima 
della sua discussione alla Camera. 

E’ stato intanto iniziato l'esame del disegno di legge 
per il « Piano decennale della scuola », integrato da- 
gli emendamenti apportati al progetto ministeriale dalla 


discussione al Senato. 


.no avuto la palmare dim 


SEZIONE AGRICOLTURA E ZOOTECNIA 


La Sezione per l'Agricoltura e la Zootecnica si è riu- 
nita in Roma il 20-1-1960 sotto la Presidenza del- 
l'Avv. Dino Belfiore, ultimando gli studi relativi alla pre- 
disposizione del ‘disegno di legge per la proroga, la 
modifica e l'integrazione della legge 25-7-1952 n. 991. 

L'ultima discussione in materia è vertita sulla op- 
portunità di ammettere a godere dei contributi dispo- 
sti dall'art. 3 anche le opere di 
igienico-ricettivo delle abitazioni 
sviluppo del turismo montano, le quali attualmente be- 
neficiano soltanto dei mutui di cui all'art. 2. E' stato 
inoltre predisposto per la Relazione che dovrà accom- 
pagnare il testo del disegno di legge. 

Il secondo punto dell’O.d.G. concernente l'esame del 
« Piano Verde » con riferimento alle particolari neces- 
sità dell'Agricoltura nei territori montani, non ha potu- 
to essere svolto in quanto mancano tuttora notizie pre- 
cise e dettagliate sulle disposizioni che il Governo in- 
tende emanare in materia. È 

La Commissione si soffermerà prossimamente sulla 
proposta di legge per la costituzione dell'Azienda Na- 
zionale Autonoma Forestale, per cui sussistono tante 
preoccupazioni e perplessità nei Comuni c negli Enti 


così eletto gruppo di auto- 
revoli esponenti del Gover- 
no, della Amministrazione 
dello Stato e di Enti locali 
quali l'Amministrazione del- 
la Provincia e. la Camera | 
di Commercio, è risultata. 
quanto mai fruttuosa di 
buoni risultati e prometten- 
ti speranze di futuri favo- 
revoli sviluppi. 
Gli Amministratori dei 
Comuni Anzaschini mai co- 
me in questa giornata han-. 


strazione della comprensio- 
ne dei problemi e delle 
necessità della valle nonchè 
della dimostrata volontà di 
intervenire ogni qualvolta. 
loro è consentito, da parte. 
delle eminenti ‘personalità 
che hanno avuto la fortuna. 
di avere con loro, validi 
collaboratori. ; 

Ad essi va la profonda 
viva riconoscenza dell’inte- 
ra popolazione. ne: 


miglioria di carattere 
private, ai fini dello 


Progetti per oltre dieci mi- 
liardi approvati dalla Cassa 
del Mezzogiorno. 


In consiglio di ammini- 
strazione della Cassa per il 
1 Mezzogiorno, nella seduta 
di mercoledì scorso ha ap- 
1 provato progetti di viabilità 
ordinaria, di bonifica, turi- 
stica e promiscua, bonifiche, 
. bacini montani, acquedotti, 
asili infantili, contributi in- 
dustriali, credito alberghie- 
ro, istruzione professionale 
ed opere sociali e progetti,, 
in applicazione della legge 
speciale per Napoli e della 
legge speciale per la Cala- 
bria, per un importo com- 
plessivo di lire dieci mi- 

 lioni ventisei mila. 
Gli stanziamenti risulta- 
no così suddivisi per set- 
tore di intervento: viabilità 
ordinaria, turistica di boni- 
. fica e promscua lire 2 mi- 
liardi 120 milioni 160 mila; 
bonifiche © bacini montani 
lire 2 miliardi 660 milioni 
184 mila; acquedotti 2 mi- 
liardi 79 milioni 574 mila; 
asili infantili 156 milioni 
616 mila; contributi indu- 
striali e credito alberghiero 
lire 180 milioni 186 mila; 
| istruzione professionale e 
opere sociali lire 2 miliardi 
48 milioni 686 mila; legge 
speciale per la Calabria 
666 milioni 962 mila; legge 
speciale per Napoli 525 mi- 

_ lioni 708 mila. 


Il Senato ha approvato il 
provvedimento sulla finan- 
za locale. 


Il Senato ha approvato il 
provvedimento che reca le 
norme per contribuire alla 
| sistemazione dei bilanci co- 
—_ munali e provinciali. 

Una discussione ampia ed 
esauriente che, oltre a con- 
fermare il largo consenso sul 
provvedimento già manife- 
statosi in sede di commissic- 
ne, è servita a porre in luce 
gli aspetti più rilevanti del 
delicato ed importante pro- 
blema degli Etni locali, 
della loro autonomia e del. 
la loro situazione finan- 
ziaria, 

Il Sen. Oliva, dopo aver 
espresso un vivo ringrazia- 
mento alla quinta commis- 

sione per il notevole lavoro 
svolto, ha voluto anche ri- 


e raggiungere gli obiettivi 
e così facendo estende e 
sviluppa nella vita della co- 
‘munità atteggiamenti e con- 
suetudini di collaborazione 
| e cooperazione », 

— Il« servizio sociale di val- 
le » è uno strumento opera- 
tivo indispensabile per il 
Consiglio di Valle i cui 
. compiti statuari sono di 
«favorire e coordinare tut- 
te le iniziative pubbliche e 
private rivolte alla valoriz- 
zazione morale, economica, 
sociale, culturale e turistica 
dei comuni montani consor- 
ati». Tale servizio potrà 
risolvere numerosi problemi 
ed essere un naturale com- 
 plemento della attività del 
Consiglio di Valle il quale, 
così operando, potrà acqui- 
stare sempre più vasti con- 
sensi delle popolazioni che 
intende servire. 
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cordare — l’opera di due 
generazioni di amministra- 
tori locali; due generazioni 
divise nel periodo delle « o- 
pere del regime» in cui 
l'autonomia fu ridotta a 
strumento di potere cen- 
trale. 

Il provvedimento, ha di- 
chiarato il relatore, Gen. O- 
livz, non rappresenta che un 
primo importante passo ver- 
so un’organica riforma. La 
quinta Commissione, stral- 
ciando alcune norme conte- 
nute nel primitivo progetto 
governativo ha operato in 
modo da eliminare la im- 
pressione che si volesse por- 
re riparo al dissesto di mol- 
ti bilanci di Enti locali solo 
comprimendone l’attività nei 
limiti rigorosamente obbli- 
gatori, E° pertanto ovvio e 
necessario proseguire il cam- 
mino intrapreso. Ci riservia- 
mo di ritornare su tale pro- 
getto, illustrandolo, giacchè 
il provvedimento è stato 
approvato dalla Camera. 


Cinquecento nuovi cantieri di 
lavoro. per l’impiego di 
diecimila operai. 


Il Ministro del Lavoro 
On. Zaccagnini, continan- 
do nell'opera di realizza- 
zione del programma dei 
cantieri di lavoro e di rim- 
boschimento per l'esercizio 
finanziario 1959-60. ha di- 
sposto la concessione di 495 
cantieri, di cui ST di rim- 
boschimenio e 458 per co- 
struzione di opere di pub- 
blica utilità. 

Tali cantieri daranno la- 
voro a 9.300 operai disoc- 
cupati per complessive ‘764 
mila 450 giornate lavorati 
ve, con una spesa di lire 
903 milioni 520 mila 265. 

Dal contingente appro- 

vato. fanno parte i cantieri 
riguardanti la attuazione di 
programmi di. costruzione 
di asili infantili e scuole ru- 
rali realizzati in collabora- 
zione, rispettivamente, ‘con 
la Cassa del Mezzogiorno 
e con il Ministero della PE 
nonchè quelli frequenti di 
contributi. per i materiali 
concessi dal Ministero dei 
EL:PP: 
I cantieri concessi avranno 
inizio nel momento ritenuto 
più opportuno dagli Uffici 
provinciali del lavoro e cioè 
nell'epoca in cui nelle varie 
località la disoccupazione 
si manifesta con maggiore 
intensità. 


Esecuzione di opere nel Cen- 
tro-Nord. 


La commissione Finanze 
e Tesoro del Senato, ha ap- 
provato, in sede deliberan- 
te, un disegno di legge sul- 
l’anticipata esecuzione delle 
opere straordinarie di pub- 
blico interesse ‘ nell'Italia 
settentrionale e centrale, 


. prevista dalla legge 29 lu- 


glio 1957 numero 635. Il 
provvedimento era già sta- 
to approvato dall’apposita 
commissione. della Camera, 


e, con la pubblicazione sul- 
la Gezzetta Ufficiale, diven- 
terà operante. Con esso le 
opere pubbliche, che la leg- 
ge del 1957 finanziava sud- 
dividendo i fondi in sette 
esercizi, avranno la possi- 
bilità di essere eseguite an- 
ticipatamente in soli tre 
esercizi. 

Il Ministro Pastore, pre- 
sentatore del disegno di 


ol rsa 


Almanacco per la gente ru- 
rale 1960. 


Edito a cura del Movi- 
mento per la Rinascita Ru- 
rale. Sempre vario, istrutti- 
vo, ricco di notizie e di 
piacevole lettura, è messo 
in vendita al solito prezzo 
di L. 160 per ogni copia, 
ridotto a L. 180 per acqui- 
sti di almeno 80 copie. 

Affrettarsi con le ordina- 
zioni versandone l’importo 
esclusivamente nel c/c po- 
stale n. 1/30460 del M.R.R. 
Roma. 


Hanno collaborato all’edi- 
zione di quest'anno i Soci: 
Del Lungo; ‘protf. E. File- 
ing. C.A. Cavalli; dott. A. 
ni, A. Marcucci, M. Maria- 

, C. Papi, A. Pirovano e 
P. Zappelli. Direzione E. 
Fileni. 


NOTIZIARIO A.N.C.I. 


E° uscito il numero di gennaio 
del « Notiziario A N.C.I.», bol- 
lettino mensile dell’ scGisibne 
Nazionale dei Comuni Italiani. 

Il numero contiene una inte- 
ressante nota sulla attività della 
Associazione, i resoconti del 
Convegno di studi su « Le Pub- 
bliche Relazioni e le Aziende 
Municipalizzate », e della riunio- 
ne. del Consiglio Direttivo della 
ATG:CE.. 

Contiene, 
te rubriche: 


altresì, le consue- 
« Giurisprudenza », 
« Selezione legislativa », « Cir- 
colari Ministeriali », « Osserva- 
torio Parlamentare », « Quesiti ». 


legge, ha sottolineato la 
portata del provvedimento, 
la cui approvazione era vi- 
vamente attesa nelle regioni 
centro-settentricnali. « Sarà 
possibile anticipare — egli 
ha detto — opere di infra- 
struttura per ben 212 mi- 
liardi che riguardano via- 
bilità ordinaria non statale, 
acquedotti, sistemazioni di 
bacini montani. 

« Inoltre — ha proseguito 
il Ministro — con la elimi- 
nazione della rigida distri- 
buzione dei finanziamenti 
in un tempo troppo dila- 
tato, si potranno eseguire 
le opere programmate con 
criteri più realistici di im- 
mediata continuità e com- 
pletezza. Sarà: anche possi- 
bile accelerare il comple- 
tamento di molte opere ini- 
ziate ». 


Secondo il disegno di leg- 
ge, gli enti interessati po- 
tranno — per ciascuna del- 
le opere programmate rien- 
tranti nella competenza del 
ministero dei Lavori Pub- 
blici e che essi intendono 
eseguire in concessione — 
rivolgere domanda allo 
stesso ministero nel termi- 


ne di tre mesi dall'entrata - 


in vigore della legge. 


Per le opere di competen- 
za il Ministero dell’Agricol. 
tura e delle Foreste, il Co- 
mitato dei Ministri fisserà 
il termine entro il quale 
gli enti concessionari do- 
vranno presentare i relativi 
progetti ai competenti or- 
gani locali. I mezzi neces- 
sari alla realizzazione anti- 
cipata dei programmi. sa- 
ranno ‘ integrati mediante 


fondi anticipati dalla Cas-. 


sa depositi e prestiti. 


No . 
Cincilla 

Molti ci hanno scritto in 
merito all'allevamento . del 
cincilla. Dettagliate istruzio- 
ni potranno essere fornite in 
merito dgl dottor A. Mischi, 
Banca Nazionale  dell'Agri- 
coltura, in Roma, al quale 
invitiamo a rivolgersi tutti gli 
interessati. Verranno loro in- 
viati materiale di propagan- 
da e precise istruzioni tec- 
niche. 


contributi 


Patate da seme 


Sono stati distribuiti contributi per l'acquisto di 
patate da seme per la campagna 1959-60. Detti 
verranno distribuiti ai 
1mezzadri, coloni e compartecipanti e, nelle zone ad 
economia arretrata, ai piccoli e medi imprenditori agri- 
coli per l'acquisto delle patate da semina selezionate 
al fine di migliorare la coltura. A quanto risulta alla 
ARI-AGRICOLA la suddivisione regionale dei fondi 
la seguente: Piemonte 6 milioni 150 mila lire, Val 
d'Aosta 3 milioni 900 mila lire, Liguria 4. milioni 460 
mila lire, Lombardia 18 milioni 90 mila lire, Trentino 
Alto Adige 14 milioni: 850 mila lire, Veneto 9 milioni 
625 mila lire, Emilia 6 milioni 300 mila lire, Toscana 
9 milioni 770 mila lire, Marche 6 milioni 840 mila lire, 
Umbria 4 milioni 700 mila lire, Lazio 18 milioni 820 
mila lire, Abruzzi e Molise 29, milioni 120 mila lire, 
Campania 17 milioni 950 mila lire, Lucania 6 milioni 
90 mila lire, Calabria 21 milioni 300 mila lire, Sicilia 
3 milioni 975 mila lire, Sardegna 2 milioni 100 mila 
lire per totale. generale di 190 milioni di lire. 


diretti coltivatori, 


S.I. L.V.A.M. 


Società Incremento Lavori Valorizzazione Agro Montani 


S.r. I 


Redazione di piani economici di proprietà silvo pastorali, di 
progetti di taglio e stime forestali, di piani generali di bonifica 


montana per conto di Comuni, Consorzi, altri Enti e privati 
Comuni 


Sconti ai. 


ed Enti associati 


all'U. N. C. E. M. 


ROMA - 


(Sede provvisoria) 


Viale delle Medaglie d'Oro, 169 - Telef. 342.905 


; vernine, 
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Durante la seconda quindici- 
na di gennaio, il mercato dei 
prodotti agricoli e forestali ha 
presentato le caratteristiche qui 
di seguito brevemente tratteg- 
giate. 

Nel settore dei cereali, è pro- 
seguita, su quasi tutti i mer- 
cati, la ripresa dei prezzi del 
grano tenero, dopo la breve pau- 
sa segnata nel periodo festivo. 
Tutto fa ritenere che l’andamen- 
to non subirà sostanziali muta- 
menti, in considerazione che le 


Buono, nel complesso, l’anda- 
mento mercantile nel vasto ed 
tevolmente ridotto. grazie alle 
importante settore zootecnico, 
decisamente avviato: verso un 
promettente sviluppo produtti- 
vo. Ancora in aumento, infatti, 
i prezzi dei bovini da macello, 
la cui media, calcolata con le 
modalità previste dal decreto 
sulla disciplina delle importa- 
zioni delle carni, si avvicina alle 
33.500 lire il quintale, e cioè 
esattamente 3 mila lire al di- 


CEREALI, in lire per quintale: 


Treviso: vacche da frutto 


ad un anno 


fascine forti ‘verdi 
fascine forti secche 


I PREZZI DI MERCATO 


Sondrio: frumento tenero fino 6.800-7.000 | 
Bologna: frumento tenero mercantile 6.600-6.700 | 
Alessandria: granoturco nazionale fino 4.500-4.600. | 
Ferrara: segale nazionale 4.600-4.700 | 
Trapani: orzo vestito 4.600-4.700 
PATATE E LEGUMI SECCHI, in lire per quintale: 
Verona: patata pregiata montagna 3.000-4.000 
Brescia: patata comune bianca 2.200-2.600 
Arezzo: patata comune bianca 3.400-4.000 
Campobasso: patata comune bianca 2.000-2.400 
FRUTTA SECCA, in lire per Kg.: 
Avellino: nocciole tonde 235 
nocciole lunghe S. Giovanni 280 
Nola (Napoli): noci 400 
Bari: mandorle sgusciate rinfusa 552-555 
PRODOTTI CASEARI; in-lite per Kg.: 
Vicenza (Thiene): burro di affioramento 840 
formaggio: Asiago d’allievo ; 420-450 
formaggio Asiago stagionato 600-650 


BESTIAME DA ALLEVAMENTO, in lire per capo: 
Firenze: vitelle e vitelli da vita fino 


Modena: suini lattonzoli toscano romagnoli 9.000-12.090 


-Siracusa:- pecore. da allevamento 10.000-12.000 
Caltanissetta: pecore mussumeli 10.000-11.000 
muli’ 86.000-97.000 
Nuoro: capre da‘ vita —- 6.000-6.500 

PRODOTTI DELL'ALLEVAMENTO OVINO, in lire per Kg.: 
Caltanissetta: lane sudicie 580-620 
_ Perugia: agnelli 470-500 
agnelloni 280-310 
Ragusa: pecorino stagionato 730-750 
‘pecorino fresco . -- 470-490 
Nuoro: pelli di capra salate @ una) 650-750 
pelli di pecora lanute (l'una) 675-770 


LEGNA DA ARDERE E DA CARTIERA, lire per quintale: 
Cremona: legna grassa forte verde 
legna grassa forte secca 


pioppo in piedi canadese 
pioppo in piedi nostrano 


150.000-180.000 
110.000-150.000 


800-850 
1.050.1.100 
400-450 
850-900 
1.050-1.150» 
800-900 | 


scorte di grano presso gli am- 
massi di Stato si sono notevol- 
mente assottigliate e che in rap- 
porto alle gravi difficoltà mani- 
festatasi per le semine autunno- 
la superficie : investita 
risulterà complessivamente infe- 
riore a quella dell’anno scorso. 

Quanto ai cereali minori, in 
ulteriore. aumento 'i. prezzi del 
granoturco, malgrado la nostra 
produzione risulti quest'anno su- 
periore di due milioni di quin- 
tali a quella dell’anno  prece- 
dente e le larghe inportazioni di _ 
prodotto estero. Avena, orzo e 
segale, attivamente richiesti sul- 
le piazze d’Italia settentrionale, 
con. conseguenti aumenti di 
prezzo. 

In attesa del definitivo accer- 
tamento della produzione, che 
potrà oscillare fra 63/65 milioni 
di ettolitri, il mercato del vino 
si va assestando .su posizioni di 
equilibrio fra domanda e. of- 
ferta. La situazione appare co- 
munque sorretta da un più so- 
stenuto andamento del consumo, 
che, oltre tutto, assicura un pro- 
dotto più genuino e a migliori 
condizioni di prezzo. Le previ- 
sioni che si fanno sullo sviluppo 
della campagna nel prossimo fu- 
turo. sono sostanzialmente im- 
prontate a moderato ottimismo. 


I mercati della frutta, abbon- 
dantemente riforniti, hanno se- 
gnato una ripresa. delle contrat- 
tazioni dopo un periodo. di re- 
lativa calma, La richiesta interna 
delle mele ha segnato un leg- 
gero incremento ad una maggio- 
re resistenza delle quote; le 
esportazioni, peraltro, sono pro- 
seguite ad un ritmo alquanto 
contenuto e con destinazione 
prevalentemente verso i mercati 
dell'Europa centro-orientale in- 
glesi, gli abbondanti arrivi di 
agrumi da varie provenienze, co- 
stituiscono infatti, nell’attuale 
momento,.. in. elemento. . forte- 
mente concorrenziale alle vendi- 
te delle pomacee; i prezzi rica- 
‘vati: continuano però a risultare 
abbastanza soddisfacenti. 

Per la frutta secca, il tono 
del mercato ha segnato un de- 
ciso miglioramento, specie. per 
le nocciole- e le noci. Più calme 
le mandorle, in considerazione 
anche della soddisfacente pro- 
duzione ‘dell’annata. 

Scarsa. l’attività sui mercati 
delle verdure, ivî comprese le 
patate. Per queste si è consta- 
tato che il volume delle ecce- 
denze rel raccolto 1959 si è no- 
possibilità di esportazione, che 
si sono presentate negli. scorsi 
mesi. Prezzi stazionari. 


sopra del prezzo minimo. 

Anche nel comparto dei bo- 
vini da vita, si è sviluppata una 
certa domanda, specialmente at- 
tiva per le. vaccine e -per i vi 
telli ‘da ‘ristallo. 

Nel settore suinicolo, invece, 
i mercati sono apparsi legger- 
mente contrastati: la domanda 
di capi grassi è stata più lenta, 
di fronte ad un’oflerta sempre 
abbondante. Di conseguenza i 
prezzi, che nel periodo freddo 
erano discretamente. saliti, han- 
no poi ceduto di un 10/15 lire 


il chilo peso vivo. Debole la 
tendenza anche dei capi da al, 
levo, specialmente per i magroni, 
poco richiesti. 

Buona attività -per gli agnelli 
ed i capfetti, rivalutati in quasi 
tutte le piazze, ma specialmente 
in quelle della Toscana e del 
Lazio. In buona vista anche le 
pecore da macello, nonchè tutti 
gli ovini da reddito. 

Richieste le uova fresche, ma 
l'aumento stagionale della pro- 
duzione, ha ,tuttavia, determi- 
nato diminuzioni dei prezzi. Cir- 
ca il pollame, l’offerta ha con- 
tinuato a superare la richiesta 
per cui si sono registrate dimi- 
nuzioni di prezzo, particolar- 
mente marcate per il prodotto 
di batteria. 


La situazione dei mercati lat- 


tiero-caseari ha praticamente 
confermato l’orientamento in 
precedenza segnalato; ripiega- 


mento del prezzo del burro e 
quasi generale stazionarietà delle 
quotazioni dei formaggi. I prez- 
zi del burro di affioramento so- 
no scesi a 785 a Milano, avvici- 
nandosi così alle 750lire, che è 
prezzo minimo, d’inverno, sta- 
bilito per la riapertura delle im- 
portazioni. 

Fra i prodotti di origine ani- 
male di minore importanza, il 
miele puro di api è stato pagato 
ai produttori della provincia di 
Aquila da L. 430 a L. 450 il 
chilo. 

Il cattivo tempo, che ha im- 
perversato su tutta la Penisola 
durante la seconda decade di 
gennaio, ha praticamente annul- 
lato le contrattazioni del legna- 
me. Le. poche ‘vendite si sono 
riferite a piccole parlite di pron- 
to fabbisogno per l’artigianato 
locale. I prezzi, tuttavia, sono 
rimasti stazionari. Migliore, in 
questi ultimi giorni, il mercato 
del legname di pioppo. A_Cre- 
mona e a Mantova si ‘è regi 
strato infatti uno scambio at- 
tivo con miglioramenti nelle quo- 
tazioni rispetto alla settimana 
precedente. i 

Nel compartimento delle se- 
menti è proseguita la tendenza 
al risveglio degli acquisti;-in 
quanto gli agricoltori già prov- 
vedono a far fronte alle neces- 
sità delle semine - primaverili. 
Pertanto i prezzi dei semi da 
prato sono lievemente aumentati. 

La ripresa dei prezzi dei fie- 
ni, viene accentuata nelle ‘zone 
dove la recente ondata di freddo 
ha procastinato la produzione 
degli erbai e delle marcite. Gli 
aumenti sono stati mediamente 
di L. 150/200 il quintale ri- 
spetto alle quotazioni praticate 
nella precedente quindicina. An- 
che i panelli e le farine di estra- 
zione. hanno fruito di una ri- 
chiesta più ampia del solito, il 
che ha determinato un aumento 
dei relativi prezzi. I ecruscami 
dr frumento si presentano in fa- 
se molto attiva per l’abbondante 
richiesta del consumo. 


Prorogabili lt contratti 


agrari 


renziazione non solo 


1957, n. 244». 


Una interessante sentenza è stata pronunciata dalla 
Corte di Cassazione in merito alla proroga dei contratti 
agrari dopo l’entrata in’ vigore dell'ultimo provvedi- 
mento di legge in materia e, cioè, dopo il 15-5-1957. 

Con una pronuncia contrastante con precedenti sen- 
tenze, la seconda Sezione della Corte di Cassazione 

ha stabilito che la proroga può essere applicata anche 
ai contratti stipulati successivamente a tale data. 


In particolare la Suprema Corte ha sentenziato che 
« sono soggetti allo proroga legale senza alcuna diffe- 
i contratti di affitto di fondi ru- 
stici stipulati successivamente alla legge 11 luglio 1952, 
n. 765, ma anche quelli stipulati posteriormente alla... 
entrata in vigore della legge 28 marzo 1957, n. 244 
e fino all'emanazione della legge definitiva di riforma. 
Pertanto, rientra nella competenza della Sezione spe- 
cializzata agraria la controversia sulla prorogabilità di 
un contratto di affitto di fondo rustico stipulato in epoca : 
posteriore all'entrata in vigore della legge 28 marzo 


Nel prossimo numero la pagina dei « Bacini Im- 
briferi Montani >. Ricordiamo che il tempo utile per 
l'invio del materiale scade il 5 di ogni mese. 


